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““Amporiati, nel.Friuti-ritordassero quelli: che | 
la. gentile scrittrice : iprodusse: e pubblis. > 
‘chiamo due.versioni in questo stesso” “numerd "|. 
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tuttii î versi popolari trascritti i dalla Haydée. 
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“IG lacamò Baldissero. = sulla.tomba, (Saggio “di:poadsia: spione: in 
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alla. storia. ‘antica. di Bragollno.. Braulins); * 





Sulla. ‘sponda: destra. del Tagliamento; alle 
radici. sciroccali del verde -Naruint;. et ; 
È Gemona, giace un: pittoresco: villaggio pn 

che ‘centinaia; d’ ‘abitanti £), vagamente: <= 
circondato. da pioppi e da: castagni” frondosi,. E 
idl-.quale rispecchia le-sue casette: tutte.ag=t. 
> Rrappate attorno. una: ‘chiesuola; èed'uri Gra A; 
““Z10SO. campanile; nelle onde-del. ‘rapido fiume; 
PA settentrione: del ‘villaggio s'innalza,.. iper 
“ciftca 60 metri.dal-piano, ‘un. erto ‘a $c0sceso: 
‘poggio ‘congiunto al fianco dirupato. del morte: = aa 
‘con una lieve insenatura; e. siccome! il: olio 
‘trafforto. si pineo per breve, îratto nell'am no SITES 
» ghilareto, ‘del.Tagliamento, così: difende l'abi- 1%: 
«stato dal. gelidi- Aquiloni. invernali + impedisce, 
che «le: terribili ‘Fumane ‘prodotte; dagli ace. 
‘«quazzoni. di: primavera e Te spesso. d’ an=: 
‘ tunhò; “lo -travolgano* néi loro: gorghi: esi: 
D3: one -eziandio, coll” aluto: ‘di: brevi. rosta, 
fin chè.1° incessatite. ‘erosione. della; ‘corrente; 
“‘gli-rapisca un-ultimo lembo.di -Lerrend:dol- 
, ivabile è, AL quale; costeggiando. boschi, prati. 
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sd “colare; cì-porta fin dopo al 1000 senzachè di 
Voi Mi messuda. Memoria. to ricordi. -Brau- 1 
So “Tins anzi: soltanto; dopo.il:1100"noi. vediamo. 
il, “per: la; Ba volta: apparire. il: ‘suo nome pelle | 
OS, “carte principio: To. ifoviame: gusto: COME - SL 




























citi del ‘Paplinmento; frovaal: all‘iiltezza. dal :mare” di. 
Thectri: ‘208.1: Triante: Navuijiit.di- matti 1054; Cm Martelli, 
n i Indiateva Hal: pinala rimogna Ma Gnesdia: ed Alonso, = =: 
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dò: giù; si verso. o libeagio; © so 


aesello: di: agio Ser Lu | 
| obbiamo: “Bisulins- na 49401260, 4300, 1390; 
‘ecc; Brautlinus e. “Bravlinune nel 4960, ‘nel 
‘19279; 600; Brazulips-nel 1300. “Bragulins: 
‘pel 4278 e nel 1320; ‘onde ‘troviamo. logica. 
| mente. ‘spie ata ta: calisa; -perche: dagil: starioi: 

“;postertori: H nome, “del nostro. -villag rio, VENIVA. 
lo Italianizzato. in Braulino-ed ache tagaling: 


protegge, 6a punto - quello: ‘che-‘in.-verna= “lo 


"Una: data. seriza; dubbio. ‘Toritana, deve ricor cell 
| questo; ‘paesello riparato. pap 
Hi “efacilmente- "coloro: "ché + |.:*. 
‘diedero-.il nome; “di IPrasaghis: alpago cors.-| 
«termine, sull’aperturà. della: vallata: ‘d'Alesso;? >: "© ‘alquanto parlane. “di g6; 
“ile che Hiicog Vettozzala: di loc caso insenatbrà { fer sù st 
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“ richperare” 1a- ‘terra: petduta di Venzone, E 
‘"8Kcome: ‘appunto: In.tale 0ecasione Vena: SÙ 
“assediato e-preso.it castello tibélle: ‘del nostro; io 


‘ :Jino-restò intimamente: co 
if vittoria. di- ‘quel. tempo. eo: 
‘ Forse-a: torto.io nod'm' "ar ‘rischio. di ‘tenere... sE più rialzato; la: ‘tradizione. “del: paesò: tesse = 
ni Der ‘positiva. ‘quell’ oninione: ‘che, dall ‘@timo= i | a 
È logia: ‘gallo» - deltica.lo. ‘meglio, gallo - «Sariica: | i: gnata, come ..il «solito; in: “Vari: Tuoghi, dal ras: a 
Si “ gonto: di: ‘patiti. sO. prusi. per: “parte. di potenti 
< signorotti; e dall’immancabile ‘affermazione: 


-—Tisalisse nientemeno al. tempi’di. quei, ‘primi “sodi tesori. nascosti” nelle: ‘vicinanze: ‘tenuti. in 


cd ‘alcuni. di questi” ‘nomi; vorrebbe. Braulins: .. | 
CE dn ‘origine; più: ‘antica, ‘vale a ‘dire: Cherie 


‘«/fenda; nel territorio” ‘parecchi. secoli: rimandi pe iNustrativo : verinée: finora: pubblicato H: “pros 
de l'era ‘volgare: Documenti: però. non cene “| i 
E song, ‘per. ‘asserire; né «in. favore, dè cOntro;, it ‘quanto:è- possibile. ilvero, edi offrire: agli: 
go Vga ca dt ipotesi: ‘riportata: per: “semplice SUR 
a odi curiosità, € ‘parliamo: «di: Braulins:. |. 
quando prova: irretr ragabili. ci ‘danno: i ‘modo,.. Te 

: “| ‘origine. ‘ed'‘alle:sue- fortunose, Vicende; 


| ancheva quest'angolo del nostro Friuli, “ho. i 


ba motte.buia,; che..circonda tutto! quel, perc. 
ri0do.:$ torico, dalle invasioni. barbariche: St 
l'origine” ‘del:-comuni; ‘per ‘rintracciare. Bolgia) 1 
sugli. avvenimenti del: Friuli. in: igenerale e. 
di quelli: accaduti. ‘in questo. logo” in'-partie ST 


ui luogo censito; perché. dovevano: pagare, | 
co fra: fra gl altri, anche: gli abitatori di ‘Brfoolins: | ni di 
di mancham. ‘Ecclesia: Glemona: DE mi | 
sa A ‘come. ‘territorio: dipendente” da (GOFA sl 
vi nori, che “pure. con -talinome si -addo nat o w 
‘davano ; finalinente < ‘come: Frazione, della: par sl 

rocchia d “Osoppo. Da de 


“n ‘Brautingi frazione: deli comune: cdi “Craéagihis, au ‘ripiano. © | 


Nei sala ‘spessi. i documenti vicnastici dal sui 
e “dal:X # secolo: © Vaniata, però. ‘qualche: Teta. 
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«Fu nel 1396:-che. ‘Braulins,: 70: “Bragolmy, * 


Mora-16: froviama ie 


“menzionato * in: “doctmefiti,;. iN: ‘cronache . edi 
‘ci istorie. «pt oprio;. CON: “iriteresse’ ‘speciale. A 
o L*Eccone:la. ‘ragione; 
i importantissima ‘battaglia. tra le ‘armi: goriz 
il zianie ed il: dominante: Patriarca. aquilelese, ni 
d: Ò “Bertrando. da S. Genesio, netla ‘quale rimase: => 
cia CIO pinne Hago= Al 
“808, Osappo - ‘0d: Ospedaletto.-percorreva: «la: |: 
«Vallata: ‘breve: distanza dalla sponda; sinistra | 

ire: credesi: che 
“venissero, i appellati da; essi. iL nostro Braulins: |: 
la Peonis: Pelonis, “Pevionis; Pe |. 
5 glionis); -Avasinis.( Vasinis);-Oncedis: ont n 
Gedis;- Toncedos); ‘Alesso (Alexum); lo scom» |; 


“quivi éra- avvenuta “Una: 


pienamente: sconfitto:Il: Signore d'oltre Isouziiin i 
e-fula: conseguenza. che il Patriarca” potesse: È 


tant 


villaggio, ‘èrgentesi. di‘quei tempi: ‘minaccioso: ds 
sul'planoro: ristretto: ‘del. fegato” COSÌ “Brago: i 
legato alla gloniosa 


- Dibtale. ‘castello; ‘allora; derniolità, nè. ‘mali. 


‘tin istottia più omheno: verosimile, accompar:- 


potere; da ispiriti.-maligni ima nessun ‘cento; . 





‘posito=— To, allo-scopo. di. far. ‘conoscere. per 


studiosi. qualche particolarità: storica: Felativa: i 


ai 


rintracciato quanto appresso intortio: alla. sua: u 

i faccio: obbligo, però. «di-‘render: ipibbrico.. sa 
e se ‘sono: riuscito.a ‘qualche cosa, si fu” SE 
“in ‘grati. [arte mercè.i. documenti. e: gl indi='. L. i 
«’rizzi. favoritimi: dall’esimio‘cav; dott; V V..Toppi; 
“civico bibliotecario.di Udine; dal mer itissimo” 
abate cav. Baldissera don Valentino, bibite: — SE 
ceario di. Gemona; € da: altri. ‘egregi.. sealtori si 
di patrie. memorie,-ai quali rinnovò-qui:-i-ittiel: È 
“— più-alti: densi. di Stima € di Afettrosa, grati. Dx 
 tudine... do 





! n° . u* "* ta un . . . . von IAT 
"la È Sii. 2! E, 2 Muli . La . ch di " 
1° ci 





n 6. della forma: Pi "importanza tratgi 
SM ‘quello. di ì -Bragolino. x TAI 








* Verso: dl 4200; “quando” tal vita. i libera: o 
Priuli. Veniva, riconosciuta. solamente nella» 
forca, quando cioè: le. sanguinose. continue." 
‘ ‘guerre «dei Signorotti: tra doro; ‘e- contro leo. n 
“sorte Comunità: feudali, ‘avevano “d'un: tratto” 
molti licata erezione di castelli nei. Iuoghi 
“ più.s el eta | od; i inespugnabili, she: Aovevano. 
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13 o “servire, ‘sia: cOme. di: inedlettà, Sia” egme. cdi 
i ‘rifugio.-negli ultimi: ‘momeriti. «duia Jofa,. 


Une Aorniane. ; solido è quadrato, ‘don di a 
de 
d (CE0G ‘anche Sul poggio di ‘Bragolino: ‘era 


‘dolo: Bd; irregolari - finestre, ‘Miuinito qua e. 
AGE “feritote;-altox6- sevéroy ira; quattros 
‘stioni. ‘edile; semplici: costine: ‘costituita; gia 
“mio. ‘credere; l’intero. fortilizio, (0) # a 
ii veti E 


IO 


NO: ‘costruito. Un.asilo per 1. asl. ‘estremi; ; " 
Oliresa venti, di: tali SIT forti ‘corona. 
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cAM& rocca” menano: “due strade: Una 
" prificipale, scavata: w «gradini: (mel vivo 4nasso; 5 
«Sta. a ‘mezzogiorno e” ‘congiurige: dl castello: 
coll ebitato; ‘sottoposto’ e 0l. magazzino: ‘che; 
giace: proprio ai piedi. della rupe; sullativa..%- 
‘del:fiume(?); l'altravinvece;: formata. ‘da ‘un Ci 
i Romgodo: ‘sentiero; IVArisos ‘settentrione; scostepeo. - ‘I 
. Bi8] le falde orientali del Naruint: e vi ‘conduce. 7. 3 i 
vai piani. di. Bordano: 1.0. ORI 

«ec due. strado,, béhe inteso, s » incontrano 
: prima. dd’. entrate; alla: torre, perchè; ivi a 
“dosso: .profondo,. “coperto. “dal: “ponte, levatoig; Li - i 
call: occorrenza, rende i il maniero: ingociasiblia > > 0 


ng TAI 























































pico ‘di PE Ca Delintno da toîre. ua 
n Maldesse: nel-*centro. "della: terra; uella: ‘di. 
(Monforte. (Stalromberg . 0 Starherberg SC); 
dEi ‘ponente, ‘sulla’ spotida: destra? del: Tagli: | 
“ment 0: Mi nel -Satimbergo.. ‘(Heissenstein). A 
i .levante, sul. contrafforte di-Si Caterina, IAU. 
n) Ospedaletto, 8ul: monte: Cutnieli,- e più: ‘pro: 
»bEamente, sul ‘cocuzzolo- detto. Pa ombaro; 
Cerà,. la. bicocca. di Grozuimberg: 6: Grossem: | 
e “nere = SA: Gemona; l'avitichissimo castrum. 
vi - Glomona, sul'’eolle. della. cittaduzza; è quello. ; 
LS di Montis-falconis (Case dei. corvi) a metà del. 
Gemina; tuttora esistenti Ci, = A:Montenars,:. 
“Sopra: un ‘artido burrone ell’Otvenco, erge: 
“Vasl. il. maniero: di. -Ravistagno:| (Rabenstein). 
“= Ad Artegna: poi-sul-colle:di «Martino, a: | 
$ Buja. sul-<monte; come sugli elevati poggi di: | 
È Osoppo; di. Ragogna # Gi: ‘Pinzano: feudatari... 
“possenti. ‘che: ‘portavano il’ nome-del. Togo 
i cu bitato, avevano già: da sécoli editi cate rocche 
- <dmponenti ‘è: sicure; ‘Così eransi innalzati 
ci palazzotto di Pram \pero; ‘Su-queldi: Magnano.‘ 
n ‘Riviera; quello: di Zegliacco: a Trenp di. 
;- Grande; de ‘antichissime ‘torri di. Perse. di vb 
««Mels: pertinenti a. Colloredo. Montalbanéò ; 
sc: Analmenite, i castelli! di Susanhs;: -di-F logie 
co «di‘Somoolle ‘e: di. Bragolino : dl ‘primo”nél.. 
sE n ‘derritorio di. Maiano, il: ‘secondo: ‘in. «quello; di: 
si Forgaria;; ‘sulla sponda. “destra; del. Taglia : - 
mento, di, ‘il terzo SUT-< “colle: ‘di ‘S/ “Rocco Ad. 
“Osoppo; - ‘e. l'ultimo, come. “abbiamo” già ‘ac- co È 
“«“cennato,. ‘nél’modertio comune di: Trasaghis. 
© Ohd.‘avesse veduta’ pertahto'.la. ròeca, dei - 
sie ‘Signori; di. Toppo,. ‘che -domina- il villaggio: 
o omonimo el comune di. Mledine,: oppure _ 
re fosse: “passato, dininzi al. palazzotto-di Dram: 
di “Pero; sì figurasse toltà: quell'ala. che. spia fa 
: 2 «gesti a” Tevanite,. ‘s0conda Mme, avrebbe. mella. 
on: ti ‘sua immaginazione: un idea; di come’erà co. 
2 SNO, i castello. “scomparso di: -Bragolino.:. 
















“il “inonte: a das 
«La china di 4 spog lia alberi: ‘l'acoluso 
"erto; a ia por Se giù “giù; non uni- ‘arbusto, n Sca 
“Mon un riparo. insino:al letto-dél fiume. È lo- AIAR 
gico; così domandava: 1a: strategia. ‘dei; ‘terapl*: COSE 
Il: signorotto;. tolti gl imbragli. ‘che: ‘naturale 3, 
“mente, Vestivano:1 fianchi del poggio, ‘avrebbe, 
‘ton ‘maggiore: comodità : potuto, scor ene le 
| mosse -del-‘nemico,, -e-quindi,;- dall'alto: le. “SUOI ARETERO 
« bastioni, ‘avrebbe ‘avuto. uni: mezzo. più “facile a 
Per Tespinigerlo, ‘CASO MAivi tentasse: Vassalto;:: IT 
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“det luoghi; dopo. uno.sguardo: superficiale. alate 
‘posizione, potrebbero' sembrar leggere. fe dif-.; 








































Lt 
1° 









. 
n= . ' . . 
LI e 1 n . 
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“Ma pare altresì che Leonardo abbia, vita 
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nto pel ‘passaggio-di. molte. truppe: 

è vero: delle ‘scorrerie: di. «|: 
-‘Pirolesi;; facerido..per tanto. foro | 
vdane: del. pane. 8 “del Vino, «nell: Pnfistania 0] 


“da:fuoco #| 
: el Do 
È ‘situato suli’acqua «Pontaiba: “vicino-ttla villa: 
“per ‘appostarsi. in. quella” notte ‘dopo; della |” 
“nfatto. delle: ‘ricerche. sopra.) attivazione: della cl 
È “Guardia Nazionale, «col ‘nonzolo . in: qualli: 00» | 


“Segno d della “campana | a martello, so Éd afro: ° L 


‘800: or INsHituto È: Le Hrote: ta mia: ‘stima: x 
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‘Alle; ‘ore; idiéoi: cd ‘averi passo” n fudeo | 
«in die. punti: collà: ricercarono “nuovamente: 
cda bere:e da mangiare per susistere'la, notté;.- nua 
‘Ed in quello:che gli. incumbenzati. cranio: di 5 E 
- Spostr per:cid fare: arrivarono; ‘in via ‘N96 paterno 
« Cagolatori: Tivolesi: «con -due: ofliciati. ‘colle 
“Apmt in'mavo ed: addimandarono. «del:-.Sins. 
- daco, quale»: A sorte: ritrovarono: in: istrada: DA 
conialtro; ‘cittadino; sestolti: “questi: ‘d00 frego 
ile avmi:Wicerèdrono che. si portassero'» n (E 
oro” ‘per Mastiare ov ‘eva: Sil: ‘pichetto: ‘stesso i 
‘ed. carrivati, dolà: ‘dopo’ tin: ;segno,. a: “Voce: \prine sci 
“Gipiari Onio:Je: fucilate: o iu È 

“H suocàsso: fur tale: ‘che; ‘due ‘scampatono; 
dl guaitro morti; come da: processo verbale: del 
“Giro, ‘che: SÌ dimette’ ‘eslicaltri. ‘quattro 
SÌ, vesero” prigionieri. senza .che; id'uessi: ‘fosse 
“aléuno perito; € dopo. marigiato; ‘e-bevuto inca 
aperta Campagna: titornaforo. perla ;via: deli; STRO 
- Monte, Croce di Timau: conducendo: seco. Joroi. si 
uu Prigionieri. stess Sa): E 

Midespone: questa Municipalità, a Le st De 
tego, perchè..in' seguito faccia: “quanto, de 

























































( Non'tardò esso: di ‘addotandare cosa: Vox ; .. SS sE 









‘ Relativamente alia ‘con missione! "ag tinti -d t 
sig ‘Xforo "di: Centa; : attmali ‘Sindaco. “dello: mi E 
| Chpolvogo, di- Paluzza : & ‘contrade: ‘aggregate. Domibiz; cà 
“Haro: ‘notla: ‘contrada: di «Rivo;: mi: sofio: conferito iù: 
“detta Comune: capoliogo: del «Cantone ed: indi. sopra; a 
(I ‘c0l16: xocaté :S.: Nicolò; ove.  praticai. da ‘visione saio 
numero: quattro. cadaveri. ‘anonimi ivi. rimasti estati. > 

-Quert operazione. ‘visita:fa fatta alla prosenza:. Qi 
“Giacomo * ‘Chiapolino; domicillito? nella: contrada. Adi 
+«Priola; 6, «Marco: ‘de Marchi: ì: damielliato. ‘nella: ‘Comune + 
sai Sutrio. 4 a gin 13 MAL, 

(AT ‘primo. Riferino, Wa aver: Avovato ‘una ferita. ale 
Linguine. idestto'con ‘uscita ‘dell omerò ‘@: questa: ripors 
cctatd' arma da: faoci con. palla-di piombo: dor ‘Gui: 
+ necessariamente «dovò. ‘dività” ‘restar: estinto. Siglo 
SAT “matondi . “Visitato: ‘rifenisco!. d'aver: trovato; ada N 
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“dove ‘morire. î De] 
AL terzo” ilevai. da ferita. al la: "fegione. ‘frontale. EROE 
“del: ‘cApo' riportata. “dal.arina- da: foco con palla: s0pa:;+41% 
ita dalcerebro 6° cershetto. par ‘esi dove: soccomberòi: di 
“Al-quarto: poi: ‘tPavai. ‘una ferita’ sotto la: ‘èlavicola;. 
‘destra: ‘ed’ altra.forita alla: regione’ Aliaca” sinistri). 
‘ed-altra: ala” mità: ‘dello: ‘aterno, e ‘queste: non:: pone. 
‘traniti, ‘è. mortati-riportate. da atmi: da; pinta si o 
Altra ferita ' ‘riportata. ‘nella parte anteriore: ‘deli; 
| femore: sinistro: ‘e. sortita: con. “doppio: foro. “alla: parto! " 
“superiore: “della: natich Stessa: cp Enia Di 
‘Similmente. bene: ponderata altra ferita alla: Pegione:. 
<’eoronale: ‘del ‘capo: di lunghezza: ‘onzie. ‘tre. gira, on” 
spaccatura: del eranio -e-lesìone. del scerebro, © Pon 
«Per. le : quali: ferito. Darticalarmobte: per, quella, 
del capo. ha: dovuto restar ‘estinto. 
L‘Panto + riferisco: con > gioramento. — 
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i rigue Lliluralpento £ dae ‘odecare: ‘n none d 

da vedere. col*«greco: kateini— be E 

D a - COME, ‘farepbe supporre: il. Pitona.: cs 

oe nanE srsilenzioso; tranquillo; Da: guide» i] i 
Si ‘pig beni presto ridotto a-quetus, <hetus:Come:. 

(E RGMipre avanti: 9 K diventa: 6 donde cod. 

0 Sofonma forte). è cid. (forma: debole); Non:in: 

itato” dl: teltitonio. ladino Ugualmente: presto. 

i vo scomparve lu di quiétus: Ved. Gartner 8:80. | 

RE Ceje, ced = Accecare, (ciglio; ‘IPiréna: supe ci | 

i ‘pane: érroneamente: «cefe: da; Getes. Tnlatino: 

SSA ‘cre cotl umche-dà.ibfriul «Ceji femminile - 

: “ teje, pre è ‘spiegabilissimo; sir “Guanto d detto: 















































= Ger «eh £ Dal lat; ‘quaerere; ‘ché s'è fatta 
della ‘quanta “quaetite, ‘Kerire,-cert.océirà;: 

Ciòre; core == cera, dia. ‘del ‘volto; In: ital” 
© è ciena, fran: ‘chère,. ‘portogh.' card: ceci 
‘“Diez;: ‘lessi De I; fa. “derivate. ‘questo : VOCA =: 
“bolo: ‘dal. ‘greco: cara = Capo. 
"peco, per - espi 
one le: Revbs:: 





“toto. che e 
rimere:: “Cera, Cniateria) ha il: 


Da: Gn lat. : ‘oibaria. 

























ol ‘origine. ‘portantina. dal 
dll Wed: L'anello "Ai Ge II 906. - tI 
G ‘tiepido; TE Gartner: (p.. UU è pi DI 
lice, ‘che ‘molto. -probabilmerite: è-Voce..venuta.: 
L;poi- per: mezzo: di tramite veneto : le:forme ;- 
ctepid;-chepàd: sorio le-vete. ‘friulane da: tepi= > T 
Pc la. riduzione: ‘elipp: sarebbe dovuta; 8830 
n ugrido; luis ‘a -Vereti,.ché; vedendo pi ex. come’ 
des, ha “veneto cliave-in. “frial. ‘corrisponde dal, 
È 0 voluto: fare ‘da ‘chepid - “bipid;: “Glipp., 
dor. DeL. eléci: EL covare, ineubare.. In: greco | 
ai a i ‘glogidare;. “quindi. covate: le (uova: 
fap Nel; dialetto: romaico. di. Bava. si “ha guuotio.. | 
; a (uova). ‘covato; ‘imputridito, n S|: 
A :Coge; ‘conche,. ‘cochete, ‘contul;. egicule: 
.@o0e! “= 2lcca, risale a uni ‘diminativo. del - 
BIS Peso: latino ‘concha; “guscio di “crostacei; 
ci mchiglia, “Come” vide: il Diez.: Grammi: mo 
301° ‘esseg., Cfr. A. Gi Iifidici IL ‘forma =70, 
«La nasale andò; ‘perduta, “come. “nel. dit |. 
Di conchula;. ‘ché. si -rilletto senza riduzione: 
Ia ‘Gogule:=" ‘NOCE; (frutto): si ebbe. così. c0-: nt 
i Sella: = -coehja, ‘Core: Dal diminutivo: maschile: 
1 *“conchulo:: ( che da Vato «e0tchio:). sì: ‘ebbe: in | 
dfn. -conéul; -Conla:nasalé intatta. ‘Un'altra. 
‘riduzione! friulana. ‘di conchula, uni ‘allétropo- 
“i. doppione colnie si. direbbe. è. ‘Conche. =. re- | 
«dipiente. ‘che-serve al. manovali: ‘per portare.la:. 
*ealee; IH? ‘suono, che. anziché d “nell’altro riflessa. 
è ‘eertamente dovuto alla nasale conservata. 
Ci Gochete,== lettiera, frate: conchelte; viene: 
pure da-un; “diminutivo. di-concha, di Toe | 
ZIONE. diversa; ‘però! non, ‘eorichida; Ma: come |. 
cochpleta;. ‘éachi ella, “gochete 
Anche Ficchia. 4 & da 












 Convenire.. «d. 5 Tatino; “convenire: ; Valle ito 
‘terze. ‘persone. ‘significa i. essere lecito, per. al 
‘miesso:-Dal-partio,conventus;.con: fognamento..;: sor 
« della” i; viene il: feiul, coventd; Scughi.. verrà (0 
“pure ‘da convenire? Certamente, per quanto; 
"AA ‘primo’ ‘tratto; possa. ‘parere. ‘grande: la: dieta LI, 
‘stanza. «Oltre: <hé: ‘comvigni, nigi. abbiamo: Aia 
che: covigni; ‘oltre. «ché. ‘cunmignà, Quvigui (N. no 
Tesio) con-la.s. protetica:si ha. «3-0 (M}}& 
4 “scUgnà, senza” sf0f20;:. IH Gartyier® Mo 
cometa; 8. protetica. Mon'siitrova: «sè: ‘non 


















‘nelle Giudicarie: e- ‘da: ‘Ampezzo: ‘Cal Taglia- od 
emo), “alla pianura: friulana; nel: Trentino 
‘st ha-una: riduzione: di ‘cOnvenib: come: pure 
dn Fassa, Erto, Cimolais: ‘el dalle ‘sorgenti del 
, Tagliamento ‘a:-Clauzetto:. Sulla a 
‘Cucija == ‘‘solleticare.;: ‘forse. ‘verietibe. da 
lowontiare;: ‘CUC. “lia(ne): “poi: ridotto cuchifd; n 
“ GURATI Cuculiare doveva: ‘essere -nel-latimos: 
“sì ha in italiano mel significato di; ‘urlare. a 
‘minchionare; ‘quasi imitàndo.il'verso:-del ue 
‘QUlo;H quale. parè che ‘beffi ‘altri. (Redi). 




































EAT ‘gatto. e:al-gallo, che ilFlechia: ‘dimostrà. . 
» prestare-il loro nome per. esprimere-il'salle= a 
, tied, ‘dovremo: dunque’ aggiungere: E cuculo. Te SOCI o» 

« (umierie, comiere «= Orca; ‘aluola; h° ‘Pix i 
“TONA: (Tess. 8. V.). suppone; in ipotetica; ehe 
“miere da :60 md: Non.:s0' di-una. sillaba. cu; si Do 
“che. ‘si. Fiduca a ‘cus. L’ etimo di questa: Voge:i. STU 
‘ apparisce” chiaro, se ci fatclamo; ‘ad'osservarée: o i 
‘d'riflessi Atatiani: del lat. vometr:== aratro:Nei CL 
dialetti: emiliani cè. ‘guméra, "gomera; ento 
© gonier, ‘bol. “guinira;: ‘pist:: ‘gomigra.: -Eviden:. dai 
-, demente. l'aggettivo: latino-che-in: modo: toa: CL 
| Vario sì riffette:è:* “vomeris, #dj : “vomarius;> t n 
Cb ‘quale. ‘PASSA. A significare. ‘vomer nei, “dia 
“letti. Fomanzi. n: friuli: ’vomeria = va ‘salto 
“fatto :coll” ‘aratro; si -duipienie.: = Sue riflessi: ii 
“'italiani:-da- vomer tu derivati ‘ved. “Rlechia. RO 
"E Sio, GI 947: on 

“Goff = = ‘sbirro, I ‘Canello (4 ta Hi 978). TE 
* connette Y ital ceffo:== viso. grandé-e brutto; Pi 

e:zaffo:='birro, (Diez: less. Il: 19) 60n° Ter. RS 
“tico. teutonico dapp;: e. pone-a; confronta: 3 dt 
significato. di zaffo: =-<bigro:: ‘ché; acciuffiài 
‘ malfatto ri, Con: quello | del tedesco; enne 
‘e anne — ==.afferrare., dre or È; a 
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‘tamente. dl | non "può i ‘ini friulano. o diveriire n pi 
CT Flechia. (A; ‘GI 469): propone.(cfe. Diez.: ae 
*108s;T125)-T'etimo arabo sabat, Gvvera, s6= 
condo: 1° Mahb. (Etym,: Unierò. A il basko > 
Zapata, > ==*Scarpa: sapatu: i camminare} pt 
 sapalcedì= calpestare. se Sti 
È ‘Ghama caricare. ‘Dal ‘greco sdgma: = ut. 
‘carico; il: peso: ‘che. può p \ortare: una: “bestia di 
da soma; cfr: Canello- di ‘Gi IN 973)" Da: 
- sigma si: fece. game = ccarito, da "questo di 
Verbo: » ghamdi co Lie TE EH a 









ti ‘ni "È ‘etimo. ‘pretiizionto. RO 


Lc ca ‘È “voce. usata” Spesso: dagli. ‘Agri d pese Do 





- 0 ‘Iuoghi. aspri deserti; 
va  Charcule:: e’ calcola -e00. Non: ‘predb i chie: 
L.- Aa, almeno dh prigine,. nessuna. r'elazione:. 
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0 “Minque: Ton. si) vetistrato. dal Pivona met | 
i “Jaeatca, ‘ehareule design effettivamente; anelre "i" 
e Has: parte: del-carro; “sé. ricordo” bene. del |. 
i. di ‘hapuliol:== == carutellus, L'ho sentito “ariche. |: 
RE sale ‘cone: ‘appellativo: ‘col. ‘significato. Gb: 
2 o {iomo): ‘stor "pio; spatlratto;" e “nella” frase-s ab nn, 
oe e al-vartie;- come: une” charcule= 
a 'sghembo; di traverso; cal 
Si niaè: come ‘procede “atidandà: “ora ca destra. cl * 
co coi: ini sipistra il schavudiell, e ‘come. seae {E 
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si 1 ‘ammina,): NVacavat tiva 


cisminano ‘gli-star flo 


i . a ‘coppia; è in frial: eubîie = 
Goo ur sli ae RT, Ma peli, lafina” toa 
eta Da x Ò 


RE ibbiamo. invece: Tegolarmente | da n | 


gio di ‘duzione el- = chj== =g.; Quindi un ‘elopa: nel 
Seu Veneto; diventa. : ‘ghopa, ‘ciopa; Ciò: impasta 
i “che-\chope ci -venvie.:dal- dialetto “veneto,:non: 
= diretlamerite. dal latino, Per la metatest ef. 


Vedi ‘Plechia: A; ‘Gi 1,6: fe 

de <l'Chucha = =csucciare. “Dal: Tati “esucoltgite;. 

"$1Và.. chucha: 

Sa Daspo: I dopo. ‘Dal: lai. “desex: ‘post: “Era 
hi: ‘del verieziano; ‘almeno antico, Ved.-Ascoli A; 

0: SR TIZIA: ‘nelle: ‘annotazioni ;a-una:; Cronica 


ci i î "VOL ‘dell'Axchivio stesso. 
a n. >--Dismeseddési= ‘risvegliarsi. Nella. ‘Cronica. 


i. 2 pubblicata. dal: Ceruti trovasi. desmpesciadi — — 


7): risvegliati. (Ned. Ascoli A. G.I1278; Mossafia: 
i Beitiy 49): ‘Risalea-ut lat. dis-misc-i-tare.: 
“PMsnizza => manomettere, Da un lat: dis: 
Cc - miliare; ha. parenti iu tutta 1 Italia” super 
si i riore; ‘trent. SHIZZAr, smabit.: smitzar. eco: 
MR Vedi ‘Flechia; A.Ge HU. BOT si 

- Doidis = —E;.il nome: dun: ‘tortentello. della. 







. iRaccos ved. it. Du Cange (s/v.)il quale 
SI regisira: ‘doilus: == ‘“ductus, (cfr. con- -ductisi : 


"vale. ‘cpr vente, conduttura: 


- Aciice CosamtIni, 


\énisori:latini.:trovasi-in: Frontino: © sg | 





To Deve essere! “edirucila, n 
È + ci ie È ofevalissimno. per ‘accentuazione. ans 
o ic “Muh- teltipo-in cui-nontrovasi 1a fg 
- n tette ite :giHabe; ‘comé.. la; hiamano;: Now | 
i lalu:stra anoche-per nominare-in pedale. mor 
an ie: ‘nel: ‘telaio. déi: stessitoti:: 381 ssa: ricorsi. a 
e im iimintitivo cdi: carpuca. = cartozzal ka |: 
Li rierasoro: onde. “ebbe nmomel la: navicella. del | 
o Lelio ‘moti è: ‘mene: ‘ardita: Noto: poi: che: quae 1 


"0; Ce saveiso.vo: sè "6; ‘hai. aghe: 0, vin 2 Ste 


“Ghope:-=z" “piccia,. N: latino ‘copiila da pas 


ia “aaje, ‘nianghe* se “orepàis t 
coppia, di 


(Sit; pioppo, non: “da: populo, oa da. plopo. >. i. 


‘BUCO? CUNNE succhid. Con. ‘assimilazione Tegres:. LE È 


; "Veneziana: ‘pubblicata’ da. A Ceruti, ‘nel: il: È 


nostra: ‘provincia, ‘che: scorre vicino. è Paz 


‘frane. consduit, e:V.ital:. ogue dotto) che " 
| La E pios No. ‘suressial ‘ben chie; ‘anche: 46:00--less: 



































| Une dani rice. Font védi ue ‘un i‘ doi fis: si i i 
pia vecho;. trist ‘cente. Rudiel;: ‘chell: “altri: SO, 
Ihueges: ur di cor: e ANAAO Chie ue s& 








“simpri e tr ist e POCO FIADIL. a dr a 
sla volte tu mandaressis. An-malote: da CANE, ; 
Lul ti Va-pore-ché il: Signbr: ti ‘compagni. ea 
Tel doman: di matineri ‘“e'un butaéc- di si si 
“arepp plen. «di viti; e “une.:biele- piignoche; Bi. da 
ilfi cénce ’adici” al lè: ‘Mie pa E mond: sino cer 
“$he. di fortune; È Pi: 
‘Sal'miezzdi al ‘rivàin:i ine ‘pri didà ch al 
‘jere. LIE ‘pastòr. Gun't'uri: biell. stropp; ‘de: piòris.: vw 
i Gioh, fantatti;—\chellesitacà. a° zigai,; io 
‘olamand. ile dide”: IVédue;, pa’. amor: dii e e 
«Dio; ‘dàimi:-une. gote. di che ‘aghe: ah ia È ORSI 
“tal 'uèstri’ butace,. o 


* ben, cence-’ereance.!'Vait, vil: No: ‘DS: ‘d0r 


Pazienza, — al'disè il: pastor, — =: o / fan fece 
* cente; ma rd’ US. darà: lafè: dreté.!” O ERE 
It trist sridind ‘come dun. biet ‘trace: pa n 
Cla” ‘Pispueste ‘’dichell: pàstor,. ‘al. continuà” Je: 
“so strade Ta" domandi matine.at rival'in 
‘tune. grande’ e ‘biele citàt. Zitandolànd -pés. 
stradis, al ‘viodè.scritt. pai. murs ‘chè’ la: ia 
“duriè.e’jere plene. di maliricunie. e che. ‘nissùn 
cal ‘podeve. fale ridi... i tf 
«Ire; n chell.ch' ‘al vess! ‘poddd otignilu,: Ja 
“VA Dess. ‘dade ‘in spose; “mai varess fatt'tajà 
cal ghav se nor foss: stàd. ‘bon’ di rièsci;: Ditta 
efatt, supiarbeòs. ‘come:ch? al :Jere; il fi deli. 0 
- Védne 2°.’ olè tentà la. ‘prove, Subite” “al bio 
“tal palazz. dal-re e: al-sj presentà; disìind ‘che. ipa 
“al oleve.tà ridi..la- principe esse; E° .tentàtinie an 
di ‘dispersuadéli;. mia. Tui;dur come un. :clapp; rei: 
“nuje ;. a totò ten tà. ’O-devi-rotà-che: parta 3. e 
a idi Ja fie dale e jerin: ‘concedudis. “tre ‘oris; Ri 
- passi ‘chestis; 0 blanghe: ‘grosse? ola: Ter 
ginutepar- muito un “biell: colp: di ‘spade 6 
la. ‘a -fasi frisicence: ‘havi ”. n 
“Passàrin His tre-oris; ma. f A de ‘védue 
cal veve-un ‘bielt. ‘smalitàsi: lac fi e:dal-.re: no: 
-.rideve. La Jezz e’ fo: mantignùde; ‘é.tal. doman: 
‘di 'matine. il. chav: di: iGhell. sgrist: fi, La d ere 
* distacàd ‘dal-bust.. Ci PA LA 
«È passàrini ‘diviàre. ‘taés,, Bia” der chasute i 
de “yedue a°-no’. ‘leve gran ‘di ‘ben: 1a” miserié. 0 
«faseve «sinti; Alore: Me, second’ fi di. «ehe; SUONO 
‘burine femine al disd cc "A, e a 
(Mari jd. 10: viod. che ‘culì a’ ‘va simpii.. ES 
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xx Sparsi nei tenimenti di Cabia; di ‘Arta edi 00° po 
<.- Fielis, così non sarebbe improbabile che. ou “pi, Da ‘codesto. pietion che. si era Sie n. . 
de sto ‘Amaflico fosse mode’ vecchi Gismani, val aoTa, Gaciue i rel Da Pellegrini. pi asUa ce 

“ del'tempo: ‘de’’Patriarchi:; ‘del: Testo; ne dove. i: olta:del' commendatore: Luca: Pellegrini, Ti 
‘l'abitasse, Jè dove avegse i suoi rossessÌ "non |: vetto capitalio: marittimo, ‘che moria; “Trigste? 
fu caso’ ‘di scoprirlo; soltanto: si. DL che'i suol: SL sil Zcottobre 1803; “a” cui funerali: toncorse 


Ia “bvedi -gode evano” ‘nai mulino: (forse. quello ‘che I tutera bi: pe ne: deneva Ins ALSO ono 
esisteva sull’acque pudie ‘prima, della: piena “1° pregio e. doti:di mente è "s'est è il SIE S AE 
AR del: 1692), un -campo-in Paniis; um altro.a (| fera ma” ‘per dit Sei dui S La nSd: 1 TAO, sa 

SEO Sollomente, ‘e una. ‘decima: a'Ifzosulto; 0 |> hi ellegrini di Palma. in si =“ 
o ‘ifomente a uve decima e KESSUO | "Da Cia Fiero frgello nacquero due digli 
% fe gli altri Bartolomeo che fu prete e notata. | Palli ma delle fi glio: di:. Gian onice Do to 
 Oaidnico, ‘di S “Pietro, ‘rettore-interinale; della. ss EA ti di Pi LEO ferì ad abit 7 0 
Ohra di Piano, poi pievano .d’Ittegio. Nel 1380. - |" roatti. i-Piano, si‘trasferì ad abitare. in.casa 07. 
«| del’suocero; «disertando per; .primo *îl-nidét 1% 
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“ebbb:: ‘qualche’ ‘contrasto “col' “suo: -prepaosito; T- tativo di ‘Sottomonte: ‘però. appresso. anche! 
«| .il-fratelo Giovanni farmacista lo.imitava; aos: 
| a “casa. ‘Uno: stabile; ‘eretto; vi 














<oh-era. allora P.- Michele .-d Udiné, il quale 
gie) ni ‘lasciato. trasportare-al punto ‘di-dilfa-' 
"ana lo pubblicamente. dal .pulpità:in.chiesg | 
Moie per SL Ptr albe a hai | nie more la propria etti ia 
«Biust PE SR ‘sha: “figlia: «Elisabetta; morta: “nel: 4867, QAR 
EG ACCO; n Casa: SUA, istituendo i IN: erede Un; UO: ip iti È: D'Avos ca: della. v i i 10 H 
nipe te Leonardo, dop d-AVer: disposti Vari lenti To ) at pe Pe Niegrina, x in padre di Il | sto sor di. A 

È d°Illegio, “non alla. Qollegiata. di 8 Gli ultimi ‘su serstiti oggi sono: 4 l discarie Lo 
“denti | di alan: Li SEE FADO: di Rial co o 
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“prima. del 1301 ne’ ‘casali di Radina: dove s'era - ni, 
le famiglie o omonime;, “Ta nre raltri. de ‘suoi S| Le Di SN SO sa, È CARL dea CERA Der 


EROE De fanti figli. & ‘Amalico; ‘il: Taro: più de | - 
si ‘condo e-vitale: fu quello . di “Jacomino, anorto: 3° 


sa . IS) RETI °. . ° - A, 
‘1 x x co . n°. ' .. . 
"o Te . Tui ta 4° F ' 0° 
Da “yi: . « . 0 RO Th 
i 1.7 . L. n ich =. ‘ Pa: 1 
LU . Di i x 
La . mu F t- . I “i % 
. x I NICO i N 
e I : . 
i 5 x . I Lu °° - TL «Ji: 












sa WE p.ti “pt Ni 


n co psi agi ttaliani alici che ottano. 


.. ca gontvo ta. tempesta” che minacciati. sommet=7 







Ù 1a fallo. ‘n: Vene. 
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SE; sli 0 mix trovassi,. ‘sur: ‘ima i piccola, bara. (È 
pio betta, ‘in mare, a poca. distanza” dal-lido, tra 
SR se AUT: apitati: “dalla; ‘procella meri BI Vedendomi. 

PSE perito di. naufi: agio: imiginente, «Mmiata ‘| 
dt i corgessi chela gente, -che.sta;sicura; a: quale Si. 
_ (che centinaio di metri da: me sulle rive; non ) 
Ra vOsE commuove: ‘puato: alla” vista. del pericolo” ‘ga | 
fi stremo “della: barchetta, alla scena della mia: 
i Atemenda. agonia: è ‘notassi. ché; di - quei, 
sicuri; ‘altuni: siedono; ‘sull’’erba;: sal “fresco, : 
L&eridendo.r=altri passeggiano; fuma ndo — ‘altri 
ya saltano0ballanò;; allegramente; Te. polkie;; be + 









































È: pure uno” ‘sguardo. ‘di. ‘pietà, ‘@ un. augurio di 
£ i salvezza. Verso: di: me, ‘moriborida: ‘sdprai un. 
N pauroso: abisso; mi: “pare. che:il. ‘pericolo. mib:: 
‘sarebbe, per.me, più -spaventevole,. ‘e'Ta motte 
sil 8 du GOvessì. soccombere ‘più. desolata... 
MS; «poi; dalla: barchetta: mia, ‘ché:sta: som | 
i ‘. mengendosi, “Jo: “vedessi. chèla' ‘gente; “della” 
E ci xva. i la. quale: non può: portare: ‘a Me soc: 
: LCOFSO,: perchè: contro mare. furenté:e.-ineso- 
Lo rabili. scogli, le manca:bgni mezzo da: sfidare si 
si Soi destino; ‘che. “8palanca; per. ‘ingolatrmi; le: 
io marine, ‘voragini —- pur; tattavia, mostra. di 
Mei “essere: “COMmossa “dalmio; pericolo.‘ 6 MI: 
ui accorgessi ch'ella. fa «voti. per la. ‘mia. sat | 
o VEZZA = pare ame che questa fraterna: scenà: 


;;-.-fonderebbe animo, coraggio, vigore, per un’ul-. 
cima ‘lotta; per. disputare, a. fiato ar fiato; da 
= ccmia vita. di cavalloni sul. mio: capo. ‘irrom= <> 
n ce penti..... = Questa. ‘similitudine io. prio 

«Mani ’.Istria în. particolare, nelle loro-latte, 

È ‘Asprò, per difendere, dallo slavismo irruente;. 

Di ‘cla vita loro. di lingua, di Hensiero;. di civiltà: 

‘nazionale. - = per. salvare (Uso.un sspfessione 

piena. ‘di. verità, che: certifica la, santità e ‘la. 

‘nobiltà: della: loro. difesa) per salvare la-vita 

oro: Paterna.e- materna, ‘che. galleggia, nel-" . 

l'anima déi figli; sui paterni. e. materni. Sen 

ci 2 Aglert.. «La barchetta, ‘che, sta. lottanda; è:il 

; “‘Ropolo italiano austriaco —-piccola barchetta < 

di feohte al grandissimo: ‘vascello, ‘che. è‘ il 





i cgrande:è I impero d'Austria=Ungheria — i 
i : flutti" so Sono. de “passioni. slave; Autti che. sl 


Ici 21 






"E fat d'sgivA api. di quo 3 Dea vor. ci | 


«Suono: di un 'otehestrinà += senza: ‘volgere. neps. cl ! 


{3 “che fusciolta la: Dieta Istriana, € -che: vert-: 


di partecipazione. alla. mia. ‘sventura, “mi in- fr ‘Sono quattro. sonetti: nella: ‘parlata;-che, 


i li! Italiani austriaci in generale, ‘ag Ita= | Pif 
A & 5 | Abbia, e di Umago, “per. la” “pesca. ‘invertiale pi 


Ce delle. austriache nazioni, Il mare 
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* Veggono,: @ i ché soho tasti “dai vortici: «hi 
“An, forido;,- ‘che’ novi: Si ‘DUO: ‘Vedlere.; Ea gente: SERA 
cidellaliva;: «pente rat situto; Siamo: Lit Ri n 
* tadini del Regno d’Italia; <-: la cui lingia, 0 200, 
A cui pensiero, Ja .eui, nazionalità: ‘non. ‘80M: 7 
" iii né da-stavi: Tonitatii; né ‘dé "edesthf... 
«Luigi, uo Chei 084; ‘possianio:: ‘fare: nol: Perc: di 
“quel: fratello ‘néstri.ib- pericolo? Nolladi: Ponto i Da 
‘sitivo;=di efficace, di miaterjale: SR SS ‘devono, E 2 
CINE. ‘Tottare da'sò — eda sè ‘soli 




























<gerliNoi null'altro ‘per-essi. possiamo. ‘ché go 
- parlegipare colicuore; Coi :voti;; cogli augdrib 40% 
della. Nittoria;.:al. Toro”. ‘sforzi; alla: “Tor or lotta tn 
‘/del: cento: conti il ‘bilione;. il: Quale. domani; =" 
per Je-vicissitudini a cul vanno. ‘soggetti’tutti. 
“i. parlamenti,-e-quindi ariche. l'austriaco, ‘por: 
 trebbe” ‘disporre, - delle forze: ‘complessive, di: 
suna: ‘monarchi strapatente, E gli slavi sero. 
- profetano Pra breve: Ministero; PAM: 
i BEPTACO: sdrà: ‘butto. di: ‘slavi; DI ‘solto.-Toe tutela: 
degli slavi i: tedeschi non daranng:che-: 
‘sotto > ministri. E gli alri: ‘Popoli ?,.: “Quanz: SRITIARE 
‘CREO. trascurabile: A) i Noi; ‘dicovas 19; DONI 300 
- Possiamo: ‘che. ‘partecipare . ]col'«Giore. e: coli ott 
voti callà: euérra degl Italiani: austriaci. pro. SU 
A ctogie: è; ben. ‘può: divsi-oggidi, anche pro: arts: i 
* acchè lo:sloverio;- invece di: fabbricarsi delle” HS 
“ chiese:sue, vuole: invadere. Je. nostre). ui Parte 
«Gipiamb,; ‘dunque; a a: questa: oro guerra dis 
‘-Fensiva' scol nostro ‘cniore:.: cormnciando: do RE 
mosti: are: "ie fratelli; ché. Tr, “abbiamo: o Sn 
“piòria: — Per: parte: Mila. i mostrare che life 
ho in tiecocdo — tetto, ‘oggi 929-gennaio; sul 
* ‘Corriere :di Gorizia-—<Tacvigile “semtinolie 
dell italianità agli: avamposti. «dell Isonzo 
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‘mero. “indette. le nuove: ‘elezioni, «Ho; ‘scrittoslio Se pane 
NErSE seguenti, i “Seorrendoli — n "peri quanto: ao DA 
‘’siatiò: poveretti, «anzi. :meschini’:— qualche: 
“istriano:.dovrà; netessariamenite, inferire: che ... 
“do. ‘scrittore: dei Nersi;e. Peditore;. @1 lettori de 
‘delle: Pagine Friulane ‘nidn si. ‘trovano: «rà; 
“doogi Italiani; che; ‘orudelmerite; ‘passano via: 
«sulle angoscie. istriane; ‘senza. ‘curarsene. punto, 

























«fino.al tempo” ‘della ‘mia. ‘gioventù,: gl'Istriani: CRCR 
“sentirono. tante ‘volte: in:-boeca;a-quel graz 0 
‘desi, che. frequentayano i..porti: «i “Pirano; SERRA 
cd Isola':d’ Istria; di: Capodistria, di: Rovigno;:. 

e specialmente di ‘Pola, ‘per il trasporto: lella; 














‘delle delicatissime: sogliole,-- Poichè; melbica 
“vidi in: -carta;-H ho. indirizzati ‘ad dn’ “amico 
«mio, d’ Istiia..con- una lettera, «nella ‘quale; SL: 
“legge ‘questo. pensiero.; « Nessuna dimostra=; n: 
x zione illegale,-0 ‘amici: miei: facendola, Vi: ak 
‘» mettereste ‘dalla parte del-torto; Ma. tenete: 
‘»iferma. unione:dì tuiti: E Ttaliani austriaci 
‘vinella fortezza della lingua.:Perduta questa; 
» finireste, apòstati. dalla-vostra; popolo lat nella”. 
d distruzione: di Vol. Recent, popo! 0 Iatino,, 
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"i di dosi ghe punta a: a nou’ ca cai ‘uno: ‘ancora si) SEEN 





do. 













cpagsendo per: ‘an ignobile imbastardihen to” 
).. Resistete, ‘cOnctutli visamezzi. cori: 
cessivi. della Tegge, a ‘chi’ vorrebbe imba=- 
i EL COME. tesisterebbero . fortissi- > 
‘n plamente: i.tedeschi di Vieona;-agli Slavi; 
o PITDAO speride: se volazioni: del. de 
ray. oteré.. «ministeria è, volesséra:ima- i, 
Id bastirdire. i.loro. fi iglinoli. e; fatto: figlivole;;; dar 100pe a vol + 
ROL EORES "dei: òro. pai tedeschi: e 


















Î i Vande: cma' Min boca i. 
o 0 la: sn 
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ice sulle, “tombe. ; pe i Mn fe ardo, che; Din sim 
# =videlle. lento, madri tedesche: ‘porte. una: “lapida.., i n 








“i omortustia, ‘con’ l’epitaflio:slavo;-E-j Vien= 
): “va Ttalel 


Fighe. 


oro.legittima: pentatenzeznivebo ERI 





Sè fe ‘simpatie:del'- cuore” 
SAL gli della:Germinfat'eens 
“Voli: e-stinpi TA “SUVEE ‘di ta ji 
‘figli Aell Atalini. v. ie 

















Ha qual A sa n lengua de. “ gran iDan: n 
sr “ehe. Né: strénzo;: quali st ‘che: Bla; palifeto 
ce ‘boca: de: I “Palian: d' oni dialeto, sE 


. du LE 
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i nei: versi. seguénti AT 
parte do dalle edizioni 








na 


E i de; 1 per ii Spi in; din 
“PÒL foa-sro: ‘intrambzo: 01 forastior.; 
soBta0d. } iGOrpi; a “spade: dé "f varidr, 


ne et pi Spia no; dl: orta! la Aisuriioni n o 


Ri sà “punto Menta nostra; 
it le'è detto la Mugta:(1), i Gras dl 
v RO peco-d''ora,: Passare cala”: 

Ù co niranose, d' Istria; 6 RI Hel. 
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yi 


A ta il breve. MU ragitto, ri 




























‘incfa: iso de SI s ic 
é i di 


pi p Li, si ti ù 













di) ‘mi amati: Vigniva: o i ‘bacini è si 


N nu: 2 dati 
re A ri #3 Ii sqrt daaN 


in d6 tria, pda: Ma: A MUGIAA I mugà, di ‘suni; cf 








Pi age [ gufi: 
Fest ‘Torapi 









i iniguian: ; 


di ar 
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Loano: "na cossa” ‘dhe ‘Da; da } 
soli su ‘Enanche. * dista: più no; 0-ne:8 


SE, 
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ARI ‘ta Mila: delia si savino di; Grido: non è dai Sonfoliae "gi 
a CONE: la: diitadatta di: Muggia "def ‘pressi di “Prigalg. «ESSA: “noglii 
a FRA ‘Inantico,: Ta: “Bassa: dellà;; regione: graderze:. prapriebi; Am; 
CHIARE parle, tosì" 46: credo L “del: : Palgiareato.: “Fra -coperta.. dis 
Melo pratli: ti campi: coltivati. A grano: na A leguini,' ®: de gna n 
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Sia | IMArA. Inghloku firtto.:. o PA 
in i L Tu {> ‘“dobbiama: ‘essere: rà; (8 in: poéno: battute: di remo: “Ta 

i 1, falle I ‘Ahiasso:: mn 5) A ‘gitiocare; ai biriltt {dal lat--euneti: pass. ci “| 
De eatinigupni ce finito in sunt pin (0 2UgA. d'la: abobele 0° | i 
Bici ua burglo, i è: finoca: «delle. ‘bpocle' _ ii a-cul è inclinata: .; | 
log la cuila; ta: Cite nativa :=(9)- avehnamente, invisibile: ST 
d;. MANSO, AR at t aeraiino. ter. talmente, che. neppure ) Le 












ie noi quella» a cui a sofanino ‘io pai ne è th n'a, luogò: i e; 
in; dui: Vfonte., fer: (a) quento8 0 it. fattpr: sati ai 
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